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Cap. 6° 
1985 : riprende l’attività e… di nuovo a Pantelleria

 
Attività sospesa   
 
A causa di alcuni lavori in casa la stazione radio era 
stata completamente smantellata e le apparecchiature 
radio imballate,  in parte vendute ed in parte portate in 
soffitta. In quel periodo le responsabilità e gli impegni 
di lavoro avevano preso il sopravvento e fu solo grazie 
a Luisa che non vendetti tutto quanto, anche la nuova 
linea Drake, ed abbandonassi il mio hobby! 
 
Nel frattempo però mantenevo i contatti con gli amici 
locali, primo fra tutti il buon Giovanni Virili e la sua 
famiglia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
il suo amico e vicino Raffaele, l’ingegnere 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Edi Carniello, che avevo occasione di incontrare 
durante la mia indimenticabile permanenza a Cividale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Ed a Cividale, proprio sulla mia piazzetta c’era anche il 
commissariato di Polizia, comandante il dr. Enrico 
Maiova, alias IV3EKU, un amico e simpatico burlone. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il diavoletto qui raffigurato era Nino, IV3FKU, un 
amico sempre disponibile che non c’è più. Mitico 
personaggio che si vantava del suo passato avventuroso 
(aveva partecipato con gli americani allo sbarco della 
“Baia dei Porci” a Cuba, catturato e liberato poi da 
Fidel Castro in cambio di un trattore) ! 
Veniva volentieri a farmi visita, soprattutto se c’erano i 
pomodori nell’orto, e quando serviva un aiuto “di 
peso” per tirare su qualche antenna, era insostituibile, 
spesso in compagnia dell’amico Piero Brovedani, I3RJ.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Buon amico di Nino era anche Franco IV3GQL, il 
gentilissimo Dott.. Guarinieri, medico condotto di 
Cassacco, che aveva  sostenuto gli esami per la patente 
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di radioamatore ad oltre 50 anni, in segno di sfida con 
il figlio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Altre QSL degli amici di Udine 
 
Enrico, vecchio amico sin dal 1965, quando era 
segretario della sezione, mi regalò i tubi di alluminio 
per costruire le 
verticali in 
40 metri. 
Purtroppo è 
mancato e non 
gli arriveranno 
più le mie QSL 
per affinità di 
nominativo.   
 
Saro, già 
maresciallo 
dell’esercito, 
assiduo in sezione,  
lo collegai dopo 
alcuni anni  
barra /5N4  
dalla Nigeria. 
 
E attivo in Nigeria, in quegli anni, c’era anche un mio 
vecchio amico, l’SWL  Icilio Iacuzzi di Artegna. 
 
 
Bruno Moretuzzo 
deceduto 
tragicamente 
proprio nello 
svolgimento 
del suo 
Bruno Moretuzzo 

Bruno Moretuzzo 
deceduto  
tragicamente 
proprio nello 
svolgimento 
del suo 
lavoro di 
antennista. 
 
 
Paolo Mantoani, 
IV3WMP,  
collega bancario 
proprio nella 
mia stessa 
azienda, la  
defunta Banca 
del Friuli ! 
 
 
E infine un 
altro carnico, 
Gianfranco 
Petris, come 
CX5JA dal 
cantiere di 
Salto Grande 
in Uruguay 
 
 
Una citazione particolare è doverosa per il Dr. 
Costantino Feruglio, IV3VS, anche lui recentemente 
scomparso, è stato indubbiamente il pioniere dei 
radioamatori in provincia di Udine.  
Attivo come I1VS sin dal 1945, quando io ero appena 
nato, ottenne il DXCC “postbellico” fonia n° 153 nel 
1949 (il mio è il n° 5639 nel 1971).  
Appassionato cultore delle VHF ed UHF, avrò 
l’occasione di incontrarlo solamente quando entrambi 
ci saremo trasferiti sulla nuova banda dei 160 metri. 
 
 
 
 

 
 
E poi emergono altre QSL legate a ricordi personali 
come quella di  
Giacomo, I3TG,  
invalido civile, 
per anni molto 
attivo da Mieli, 
frazione di 
Comeglians. 
Qui figura 
ancora la sua 
QSL di SWL 
con il fedele  
Lassie. 
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Il ritorno all’attività 
 
Una buona parte di responsabilità della ripresa della 
mia attività di radio ricade su Pierino, IV3YYK, che ha 
saputo prima stimolarmi, e poi darmi un grosso aiuto a 
rimettere in piedi e rinnovare stazione ed antenne. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Degli amici più recenti, trovo la QSL di Simone, 
IV3NVN, di 
Castions  di 
Strada, ma 
orchestrale in 
Germania e 
ragazzo di 
squisita 
gentilezza. 
Purtroppo  
non l’ho mai 
collegato in 160 nelle diverse DXpeditions che ha fatto 
in giro per il mondo. 
 
Anche 
quella di  
Vanni, 
l’attuale 
presidente 
della sezione 
A.R.I. 
 
 
Ed infine Claudio, l’amico più prezioso e più vicino, in 
tutti i sensi, di questi ultimi anni.  A volte …troppo 
vicino per starci entrambi in 160 metri! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Commodore 64 
 
Se Pierino spingeva perché riprendessi in mano il 
microfono, mio figlio Stefano mi lasciava messaggi 
sull’agenda  per avere il primo computer! 
 
 
 
 
 
 
 
 
E così nell’estate del 1985 acquistammo il nostro 
Commodore 64, che a quei tempi andava per la 
maggiore, con tanto di stampante; di monitor neppure 
parlarne, andava bene qualsiasi televisore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questo era lo shack nell’autunno del 1985, con il 
mobile nel frattempo rifatto, il Commodore 64 e la 
linea 7 della Drake completa. 
Grazie ad un programmino scritto da Nicola, I3FIY, 
uno dei primi impieghi del computer fu per digitare i 
log del contest CWW di ottobre (eravamo ancora ben 
lontani da CT o programmi analoghi!) 
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Di nuovo contest e antenne 
 
La grande novità era stata la concessione della banda 
dei 160 metri anche in Italia, che finalmente poteva 
offrire anche a noi il vantaggio di nuovi moltiplicatori 
nei contest CQWW. 
L’antenna scelta 
per i 160 metri fu  
una “imverted L” che 
scendeva parallela 
al traliccio verso 
nord. Andò subito 
benissimo, ma lì 
c’erano già anche i 
4 slopers per gli 80 
metri ed i 5 slooping 
dipoles per i 40 (che 
avevano sostituito 
le tre verticali… nel 
frattempo tolte per 
liberare l’orto). 
Veramente troppi 
i fili e cavi che  
interagivano fra di 
loro e con le yagi sovrastanti. Ci sono voluti giorni 
interi su e giù per il traliccio (dopo averlo ridipinto di 
rosso con l’aiuto di Luisa), per mettere le cose a posto 
con i primi strumentini portatili della MFJ. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I risultati nei contest di ottobre dei primi due anni 
furono buoni, ma non abbastanza: solo il secondo posto 
In Italia. 
           CQWW 1985          CQWW 1986  
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con l’era dei personal computer erano stati sviluppati 
moltissimi programmi su antenne e linee di 
trasmissione; si trattava solo di imparare un po’ di 
linguaggio basic, copiare i listati, ed anche con i 64 kB 
del Commodore 64 si riusciva a fare cose impensabili. 
Grazie al p.c. diventava possibile progettare con 
precisione le linee di sfasamento e la costruzione di 
log-periodiche efficienti.  
Iniziai con la banda dei 10 metri, dove ero di nuovo 
debole con una sola delle tre elementi yagi rimaste. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questa era uno degli output dal Commodore 64 (che 
riusciva a produrre addirittura una rozza, ma 
sostanzialmente corretta,  carta di Smith) utilizzato per 
i calcoli di una 5 elementi log-periodica per i 10 metri. 

 
La performance si confermò subito eccellente, ed anche 
la realizzazione meccanica che la mantenne 
perfettamente al suo posto per quasi 20 anni.  
Quindi, sullo stesso principio delle linee di sfasamento, 
mi ero avventurato anche in un progetto più ambizioso, 
una delta loop di tre elementi per i 40 metri . 
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Era sostenuta 
da un boom 
di 10 metri in 
PVC rafforzato 
ma risultava 
impossibile 
farla convivere 
con tutte le altre antenne sullo stesso traliccio di 18 m. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo spostamento di qualsiasi filo andava a modificare 
l’impedenza di un altro! 
Ad ogni modo, dopo 
innumerevoli prove, riuscii 
a trovare un compromesso 
per essere in grado di 
partecipare al 

CQWW 1985 
nella mia solita categoria 
All Bands. 
Pur avendo riconquistato 
la prima posizione in Italia 
e la settima in Europa, 
considerai il risultato poco 
entusiasmante: ad un 
eccezionale numero di 
moltiplicatori lavorati non 
corrispondeva un elevato 
numero di collegamenti. 
Quindi l’intensità del mio  
segnale non era più in grado di fronteggiare la 
crescente corsa alle potenze e decisi che questo sarebbe 
stato il mio ultimo contest nella categoria principale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I 160 metri mi avevano ormai conquistato, buona parte 
della mia attività si svolgeva su quella che allora era 
chiamata la “Gentleman Band”.  
Nel 1986 avevo anche vinto inaspettatamente la targa 
di 1° mondiale nel contest ARRL e così dall’anno 
successivo, il 1988, passai alla singola banda anche nel 
CQWW di ottobre con grosse soddisfazioni. 
 

                  Top Scores WWDX 1988 
                   World                        U.S.A.                        Europe 
 
 
 
 
 
Quarto mondiale, fra due mostri come VE1ZZ e 
VE3PN, con una semplice antenna ad L invertita! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La previsioni di propagazione con il P.C. 
 
Su QST 12/82 era apparso il primo programma in basic 
per il calcolo delle  
MUF, capostipite di  
tutti quelli degli anni  
successivi.  
Approfittando di una 
lunga convalescenza  
da malattia, nella  
primavera del 1988, avevo digitato questo programma 
sul Commodore 64 e via via implementato con diverse 
altre routine (da Ham Radio) e le procedure manuali di 
15 anni prima. Ero riuscito a realizzare un mio vero e 
proprio programma di previsioni della propagazione . 
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Di nuovo a Pantelleria 
 
Per il contest di ottobre dell’89 Pierino, IV3YYK, mi 
convinse ad andare con lui e Franco Nardone, 
IV3BMV, a Pantelleria. Ognuno avrebbe partecipato su 
bande singole e la cosa mi piacque. 
Per prima cosa progettai con il PC antenne efficienti e 
poco ingombranti per gli 80 e 160 metri: entrambe 
verticali accorciate e con il minimo delle perdite. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo aver esaminato altri siti sulla costa nord, decisi di 
andare sul sicuro, quindi  a Scauri all’Hotel Di Fresco. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sul tetto dell’albergo installammo la verticale per gli 
80 metri ad uso di Pierino e la  mia delta-loop dei 10 
metri per Franco, IV3BMV. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quindi, su una piazzola direttamente sul mare, la mia 
verticale per i 160 metri. Per le antenne in ricezione 
avevo  portato tutto 
il necessario tranne 
i sostegni per le 
Beverages e lì non 
c’erano alberi o  
cespugli.  
Acquistammo tutti i 
manici di scopa disponibili presso il mitico “Santoro”. 

 
 
Ma piantare i 
paletti nella 
roccia vulcanica 
era un bel 
problema 
 
 
 
 
 
 
 
Alla fine 
riuscimmo a 
tirate due belle 
Beverage 
 
 
 
 
 
terminando il 
lavoro di notte 
a poche ore 
dall’inizio del 
contest. 
 
 
   
 
. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La posizione operativa nel garage dell’hotel 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lunedì mattina: appena in tempo per smontare le 
antenne con il mare improvvisamente in burrasca e 
lasciare l’isola prima che venisse di nuovo isolata. 
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Il ciclo solare era al punto di massima attività e quindi 
con le peggiori condizioni di propagazione in 160 
metri. Ricordo che l’unica stazione del Nord America 
che riuscii a collegare fu VE1ZZ, ma il vantaggio di 
trovarmi a Pantelleria mi fece conquistare per la prima 
volta un 
I° posto mondiale nel  WWDX 1989 phone 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con un  punteggio superiore ad oltre tre volte quello 
del secondo classificato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A proposito di Pantelleria, ricordo con gratitudine la 
collaborazione e la calorosa accoglienza ricevuta dai 
tanti amici siciliani, primo fra tutti Piero Marino, 
IT9ZGY, della cui splendida famiglia sono stato anche 
ospite a Palermo. Piero è una gloria del DX italiano, 
dove ha sempre ottenuto grandi risultati con modeste 
antenne. Per molti anni ci siamo confrontati in 160 
metri, rappresentando entrambi il massimo livello di 
attività proprio da un estremo all’altro dell’Italia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qualche giorno dopo il rientro, a mia insaputa, era 
uscito sul Messaggero Veneto l’articolo qui a lato, con 
tanto di foto, che mi fece andare su tutte le furie! Sono 
sempre stato abbastanza riservato ed attento a tenere 
ben separati i fatti della mia vita privata da quella 
professionale, entrambe sui binari della serietà e 
concretezza. Meno male che in quel periodo ero 

direttore della filiale di Gorizia e lì non si leggeva la 
cronaca di Udine del Messaggero Veneto.  
Ma speravo, soprattutto, che non venisse portato a 
conoscenza nell’ambiente dei radioamatori con quel 
titolo, a dir poco, …esagerato. Non c’era stato nessun 
Guinness e nessun record: avevo solamente saputo 
cogliere l’occasione offerta da una posizione molto 
favorevole e dall’assenza di concorrenti più agguerriti. 
 
 
 
 
 
 


